
I macchinisti 
vincono 
ancora! 

 
 

Il TAR di Firenze respinge il ricorso di Trenitalia 
contro la prescrizione della ASL di Prato  

che aveva vietato l'utilizzo dell'Uomo Morto. 
 
 

Comunicato stampa 
  
 
I macchinisti vincono ancora! Dopo le prescrizioni delle ASL di 
Livorno e Genova con le quali le autorità sanitarie hanno vietato 
alle ferrovie di utilizzare l'Uomo Morto (VACMA) sui treni, giunge 
ora anche il responso del TAR di Firenze che ha respinto il ricorso di 
Trenitalia con il quale l'azienda chiedeva l'annullamento di un 
analogo provvedimento emesso da un'altra ASL toscana, quella di 
Prato. Da dopo il tragico incidente di Crevalcore ad oggi non s'è 
arrestato lo sdegno dell'opinione pubblica e dei lavoratori verso il 
degrado nel trasporto ferroviario al quale Trenitalia intendeva 
sopperire con tecnologie d'altri tempi, giustamente giudicate 
inidonee e controproducenti, ai fini della sicurezza della circolazione 
ferroviaria e della salute dei lavoratori, dagli organi di controllo 
preposti. Se non ci fosse stata la presa di coscienza dei lavoratori, il 
grande impegno dei RLS non sarebbe stato sufficiente per arrivare 
a questi risultati. Ora FS non ha alternative: deve cancellare l'Uomo 
Morto, immediatamente! 
 
 
Livorno, 12 dicembre 2005 
 
 
 
 


